
 

 

PRESSIONI COMMERCIALI E NON SOLO 

“…perché non sanno quello che fanno” 

 
Con l’avvicinarsi della Santa Pasqua, abbiamo pensato a questa famosa citazione nel sottotitolo che ci 
è tornata alla mente osservando il comportamento aziendale degli ultimi giorni, che non riusciamo a 
capire se derivi da poca lucidità o fini reconditi. 
Solo qualcuno che “non sa quello che fa” può pensare di poter continuare a chiedere l’impossibile con 
le filiali allo stremo, gli uffici perennemente oberati e i colleghi costretti a destreggiarsi ogni giorno 
tra mille difficoltà. 
 
Le odiose pressioni commerciali di qualunque tipo che stiamo riscontrando in tutta Italia (inasprite 
dall’avvicinarsi della chiusura trimestrale) stanno coinvolgendo i colleghi a ogni livello con modalità che 
rischiano di andare quotidianamente oltre il consentito. 
 
Tutte le funzioni aziendali devono essere richiamate ad un modo di agire corretto e conforme alle 
norme che sono alla base non solo del nostro contratto lavorativo e degli accordi sindacali in essere, 
ma del vivere civile.   
 
Ricordiamo – soprattutto a coloro che troppo spesso tendono a dimenticarlo - che nel settore e nel 
Gruppo esistono degli Accordi chiari ed espliciti che tutelano i dipendenti nei confronti di pressioni 
indebite e chiediamo a tutti i collegi di segnalare prontamente ai propri Rappresentanti Sindacali FABI 
qualsiasi situazione che vada oltre i limiti, in modo da poter agire tempestivamente a loro difesa. 
 
 
Milano, 27 marzo 2026 

 
FABI BANCO BPM 

SEGRETERIA ORGANO DI COORDINAMENTO 
 


